
  
 

 

DETERMINA  

DI AVVISO PER IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO DI RESPONSABILE DELLA 

PROTEZIONE DATI AI SENSI DEGLI ARTT. 37 E SEGG. DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679 del 27 aprile 2016 (di seguito  

RGPD) 

CONSIDERATO, in particolare, che il predetto Regolamento introduce (artt. 37-39) la figura del 

Responsabile dei dati personali (di seguito RPD) e prevede l’obbligo per il Titolare del Trattamento, 

da identificarsi nel Dirigente Scolastico pro tempore per le istituzioni scolastiche, di designare il RPD 

(art. 37, paragrafo 1, lett a); 

CONSIDERATO che il RPD «può essere un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile 

del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) 

e deve essere individuato «in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza 

specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere 

i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, paragrafo 5); 

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 che consente la stipula di contratti a prestazioni 

d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed 

ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia scolastica; 

VISTO il Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 8.3.1999, n. 275; 

VISTO l’art. 7 commi 6 e 6 bis del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

VISTA la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n. 129; 

VISTO l’art. 35 e l’art.57 del CCNL comparto Istruzione e Ricerca del 29 Novembre 2011 

(collaborazioni         plurime del personale Docente e ATA); 

VISTO il regolamento per la disciplina degli incarichi agli esperti esterni approvato dal Consiglio 

d’Istituto     con delibera n. 28 DEL 20/12/2019; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 30 del 20/12/2019, di approvazione del Programma 

Annuale, Esercizio Finanziario 2020; 

DECRETA 
Art. 1 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 





 

 
 

 

 

Art. 2 

Si determina di procedere all’affidamento dell'incarico di RESPONSABILE DELLA 

PROTEZIONE DATI al soggetto individuato a seguito di avviso pubblico interno/per 

collaborazione plurima/esterno. 

 

Art. 3 

L'incarico riguarda la prestazione di opera intellettuale ed è disciplinato dagli art. 2222 e 

seguenti del  codice civile. Il professionista selezionato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

39 par. 1 del citato RGPD, sarà incaricato di svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i 

compiti connessi alla funzione di Responsabile della protezione dei dati personali ovvero: 

1. informare e consigliare il titolare e il responsabile del trattamento, nonché i dipendenti, 

in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento europeo e da altre disposizioni dell'Unione o 

degli Stati membri relative alla protezione dei dati; 

2. verificare l’attuazione e l’applicazione del Regolamento, delle altre disposizioni 

dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del 

titolare o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, inclusi 

l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale coinvolto 

nelle operazioni di trattamento, e gli audit relativi; 

3. fornire, se richiesto, pareri in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati 

e sorvegliare i relativi adempimenti; 

4. essere punto di contatto per gli interessati in merito a qualunque problematica connessa 

al trattamento dei loro dati o all’esercizio dei loro diritti; 

5. fare da riferimento al Garante per la protezione dei dati personali oppure, 

eventualmente, consultare il Garante di propria iniziativa. 

6. predisporre e monitorare l’aggiornamento del Registro delle attività di trattamento 

(art.30 e cons.171), avviando quanto prima la ricognizione dei trattamenti svolti e delle loro 

principali caratteristiche (finalità del trattamento, descrizione delle categorie di dati e 

interessati, categorie di destinatari cui è prevista la comunicazione, misure di sicurezza, tempi 

di conservazione, e ogni altra informazione che il titolare ritenga opportuna al fine di 

documentare le attività di trattamento svolte) funzionale all'istituzione del registro. La 

ricognizione sarà l'occasione per verificare anche il rispetto dei principi fondamentali (art. 5), 

la liceità del trattamento (verifica dell'idoneità della base giuridica, artt. 6, 9 e 10) nonché 

l'opportunità dell'introduzione di misure a protezione dei dati fin dalla progettazione e per 

impostazione (privacy by design e by default, art. 25), in modo da assicurare, entro il 25 maggio 

2018, la piena conformità dei trattamenti in corso (cons. 171); 

7. collaborare con il titolare e il responsabile del trattamento dei dati alla notifica delle 

violazioni dei dati personali (“data breach”, art. 33 e 34); 

8. formare tutto il personale incaricato dell’area amministrativa in relazione al profilo di 

appartenenza di ciascun soggetto; 

9. collaborare con il Dirigente Scolastico, titolare del trattamento, al fine di realizzare 

nella forma idonea quanto stabilito dall’art. 31 del Codice in materia di protezione dei dati 

personali, secondo il quale “I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi e controllati, 

anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e 



 

 
 

alle specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al minimo, mediante 

l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche 

accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità della raccolta”; 

10. garantire, anche attraverso opportune verifiche in itinere, l’applicazione costante delle 

misure minime per il trattamento dei dati personali effettuato con strumenti elettronici di cui 

all’art. 34 del Codice in materia di protezione dei dati personali; 

11. attivare e gestire tutti gli strumenti con lo scopo prevalente di dare attuazione integrale 

al Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza di cui all’allegato B del D.Lgs. 

30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche; 

12. supportare il DS e il DSGA nell’adeguamento a quanto stabilito dal regolamento 

generale sulla protezione dei dati (RGPD, in inglese GDPR, General Data Protection 

Regulation- Regolamento UE 2016/679); 

13. sovrintendere al funzionamento della rete, comprese le apparecchiature di protezione 

(firewall, filtri per la posta elettronica, antivirus, ect); 

14. monitorare lo stato dei sistemi, con particolare attenzione alla sicurezza informatica; 

15. effettuare interventi hardware e software sui sistemi operativi e applicativi (comprese 

operazioni inerenti all’installazione di software aggiuntivi); 

16. predisporre sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici (autentificazione 

informatica) ai sistemi di elaborazione e agli archivi elettronici in qualità di “amministratore di 

sistema”; tali registrazioni (access log) devono avere caratteristiche di completezza, 

inalterabilità e possibilità di verifica della loro integrità adeguate al raggiungimento dello scopo 

di verifica per cui sono richieste; 

17. gestire, in collaborazione con il titolare e il responsabile del trattamento dei dati, il 

sistema di attribuzione e gestione delle credenziali di accesso agli strumenti informatici; 

18. predisporre e rendere funzionanti le copie di sicurezza (operazioni di backup e 

recovery dei dati e delle applicazioni) in tempi compatibili con i diritti degli interessati; 

19. gestire le password di amministratore di sistema; 

20. informare il titolare del trattamento del mancato rispetto delle norme di sicurezza e in 

caso di eventuali incidenti; 

21. garantire la funzionalità della Rete sussistente presso l’Ufficio amministrativo e la 

Presidenza, mediante opportuni e tempestivi interventi in caso di verificarsi di qualsivoglia 

disfunzionalità, in particolare garantendo la pienezza di funzionalità della Rete presso l’Ufficio 

del Dirigente Scolastico; 

22. rendere inutilizzabili i dati eventualmente sottratti illecitamente dalla Rete da parte di 

terzi non autorizzati; 

23. collaborare alla gestione delle Reti utilizzate ai fini didattici e adottare tutte le misure 

a che le stesse sia mantenute al più alto grado di operatività. 

24. rispettare il segreto sulle informazioni e sui dati personali di cui viene, anche 

accidentalmente, a conoscenza nell’esercizio della propria funzione (art. 326 del Codice 

Penale; tale obbligo permarrà anche dopo la cessazione dell’incarico); 

25. conoscere e impegnarsi a rispettare, sotto la propria responsabilità, quanto indicato 

nell’allegato b del “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza”; 

26. trattare dati personali solo se indispensabile in relazione all’assolvimento degli 

incarichi assegnati. 



 

 
 

27. dar corso – in collaborazione con il titolare e il responsabile del trattamento dei dati - 

alla piena attuazione del RGPD, anche predisponendo un piano dettagliato di azioni. 

 

Art. 4 

Il professionista è incaricato per un anno a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto, 

senza possibilità di rinnovo tacito. 

Il compenso omnicomprensivo sarà di euro 1000,00 (mille/00), comprensivo di tutte le spese 

che il collaboratore effettua per l’espletamento dell’incarico e degli oneri a suo carico e 

compresi gli oneri di Legge posti a carico dell’istituto. Non è previsto alcun ulteriore rimborso 

per le spese sostenute nello svolgimento degli adempimenti. La corresponsione del compenso 

avverrà in unica soluzione al termine della prestazione entro trenta giorni dall’emissione di 

fattura elettronica. 

 

Art. 5 

Ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, viene nominato Responsabile del Procedimento il DSGA 

dell’Istituto proponente Roberta Taurasi. 

 

Il Dirigente Scolastico 
  Prof.ssa Anna Tiseo  

      (Firmato digitalmente) 
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